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GIAVENO GIOVANE E PICCOLA REALTÀ IMPRENDITORIALE IN FRAZIONE SALA

Ca’ di Bigi, la mini azienda agricola
dove anche le mucche sono felici

Sopra, Laura e Giorgio Biginelli
Sotto, i prodotti della Ca’ di Bigi

Tre delle loro quattro mucche, tutte di razza valdostana

GIAVENO Amano dire che le
loro mucche sono felici. E c’è
davvero da crederci vista
l’ampia stalla che hanno a di-
sposizione, dalla quale escono
ed entrano quando più gli ag-
grada per recarsi al pascolo.
Fieno ed erba sono il loro unico
pasto, una musica di sotto-
fondo accompagna le loro
giornate al riparo e tutt’intor -
no si respira l’aria di una pic-
cola azienda agricola piena di
entusiasmo. Siamo a Giaveno,
nel verde di borgata Sala, in via
Sa nt ’Ambrogio 19 per l’esat -
tezza. Sul muro d’ingresso la
targa riporta Ca’ di Bigi, leg-
gasi anche casa della famiglia
Biginelli. Passato un vialetto
in mezzo ad un prato da poco
fienato e uno spazio d’er ba
verde e di alberi da frutto, si
staglia una splendida cascina
ristrutturata dove oggi vivono
Laura e Giorgio, genitori di tre
figli ventenni (Francesco, A-
lessia, Marta), il nonno Fran-
cesco e Marina, sorella di
Giorgio.
Veniamo accolti dai sorrisi di
Laura e Giorgio, coloro che, in
questo curato spazio, hanno
dato vita, da qualche anno, ad
una mini azienda agricola.
Mini perché le vacche, tutte di
razza valdostana, si contano
sulle dita di una mano (quat-
tro) più un torello nato da
qualche settimana. La loro
non è la classica storia di ge-
nerazioni di allevatori e agri-

coltori di lungo corso, pur con
qualche presenza di agricolto-
ri e viticoltori tra gli avi. E’ il
racconto di un’innata e condi-
visa passione per la terra e la
zootecnia, concretizzata nel
1999 con l’acquisto di Cascina
Maritano (il nome con cui
questa grande tenuta è cono-
sciuta a Sala) e nel 2004 con il
trasloco da Rivalta della fami-
glia Biginelli. “Quando inizia-
mo la ristrutturazione, il pro-
gettista ci chiese: allora, dove
facciamo la piscina? Sgranam-
mo gli occhi. Quale piscina? Noi
qui abiteremo e lì realizzeremo
la stalla, là il fienile”. A ricor-
darlo è Giorgio che, da lunedì a
venerdì è a capo dell’azienda
di famiglia di impiantistica al-
tamente specializzata, men-

tre nel tempo libro dà sfogo al-
la sua “vena agricola” in stal-
la. L’imprenditrice agricola è
Laura, che trascorre gran par-
te delle sue giornate nel “mi -
n i” laboratorio da dove ogni
giorno escono latte, formaggi,
yogurt, e che segue le mille in-
combenze burocratiche e la
vendita dei prodotti. “Tutto in
quantità limitate avendo quat-
tro mucche – spiega – Latte e
yogurt li abbiamo ogni giorno,
mentre i formaggi freschi e sta-
gionati a seconda della disponi-
bilità. Due giorni a settimana,
lunedì e giovedì, segnalo quali
formaggi sono disponibili ad u-
na lista di clienti attraverso
WhatsA pp”. Numeri piccoli,
che tali rimarranno, “pe rc hé
non vogliamo in nessun modo

fare concorrenza alle aziende a-
gricole locali - tengono a dire –
Abbiamo dato gambe ad un so-
gno che ha come risvolto la va-
lorizzazione di un territorio vo-
cato per l’allevamento e l’agri -
coltura e che, secondo noi, ha le
carte in regola per diventare an-
cora più attrattivo, facendo re-
te”.
Una filosofia, la loro, dei pic-
coli passi. “Siamo partiti com-
pletamente da zero: non sape-
vamo né coltivare la terra né
mungere una bovina né tanto-
meno come si producevano latte
e formaggi. – continua Giorgio
- Ci siamo affidati a professio-
nisti del settore, tra cui un vete-
rinario, agronomo e un mastro
casaro, abbiamo chiesto consi-
glio a chi fa questo mestiere da

anni, abbiamo letto e studiato”.
Nel 2017 arriva Dora, la prima
mucca, e l’anno dopo viene
costruito il caseificio, piccolo
ma tecnologico, sostenuto
dalle energie rinnovabili; il
loro, oggi, è un “latte fieno”
(riconoscimento europeo di
“specialità tradizionale ga-
rantita) e, dal primo aprile, la
loro azienda è certificata con il
marchio “bio”. Certificazioni
qualificanti ma dai rigidissimi
protocolli. “La soddisfazione
più grande? Quando i clienti ri-
tornano contenti di poter nuo-
vamente bere latte e mangiare

formaggi. – rivela Laura –
L’attenzione all’a li m en t az i on e
dei nostri animali, solo erba e
fieno, e al benessere animale, ha
infatti come risultato un latte a
bassa carica batterica e di altis-
sima qualità”. Qualche giorno
fa hanno pure superato l’esa-
me per diventare assaggiatori
Onaf, in pratica i sommelier di
formaggi. “Non si finisce mai di
imparare in questo mondo”
concludono sorridenti.
Per chi volesse saperne di più e
contattarli può visionare il si-
to www.cadibigi.it .

Anita Zolfini

A GIAVENO SI MOLTIPLICANO GLI AVVISTAMENTI
UNA GAZZA LADRA... DI CUORI
SI AGGIRA PER LA CITTÀ

Giaveno ha forse trovato la
sua nuova mascotte: si tratta di
una simpatica e talvolta imperti-
nente gazza ladra che ormai da
qualche mese sta familiarizzan-
do con decine di persone in dif-
ferenti luoghi della città. Il sim-
patico volatile nei giorni scorsi
ha fatto visita anche al nostro
ufficio di via XX Settembre, di-
vertendosi a saltellare sulle scri-
vanie e a tentare di portare via
qualche foglio di carta, per nulla
intimorito dalla presenza degli
esseri umani. Già, perché dagli
esseri umani pare che la gazza
sia stata salvata, dopo che era
caduta dal nido quando era an-
cora un pullo. Secondo quanto
si è potuto ricostruire sul gruppo
facebook “Sei di Giaveno se”,
qualcuno l’avrebbe portata al
Canc di Grugliasco e qui avreb-
be trovato una famiglia umana
adottiva da cui torna quasi ogni
giorno, in cerca di coccole e, per-
ché no?, di un po’ di cibo. Non si
è mai dimostrata aggressiva
con gli esseri umani; spesso
cerca soltanto un po’ di atten-
zione. Super fotografata ovun-

que: in negozi, bar, perfino ai
concerti e alle manifestazioni.
Molti, sui social, si sono chiesti
se si tratti di un comportamen-
to “naturale” e se questa man-
canza di paura non sia perico-
losa per la sua incolumità, ma il
veterinario dell’Asl To3, Mauro
Moretta ha fugato i dubbi: “La
gazza non è una specie ‘addo -
mesticabile’, ma si attacca fa-
cilmente agli esseri umani che
la accudiscono, anche in età a-
dulta. Fa parte della famiglia
dei corvidi ed è dotata di un’e-
levata intelligenza ‘s ill eg ic a’
(le piace cioè raccogliere e
portare nel nido oggetti lucenti
e nascondere scorte di cibo nei
luoghi più impensati). Nel caso
specifico direi che la cosa mi-
gliore da fare è… non fare nulla
e lasciarla libera di esprimere i
suoi repertori comportamen-
tali”. Via libera, dunque, alla
mascotte pennuta. Ora non re-
sta che trovarle un nome “uni -
voco”, dato che secondo alcu-
ni si chiamerebbe Magda, ma
secondo altri sarebbe Belen.

A.T.

LIEVE AUMENTO DI IRPEF E IMU DAL PNRR 50MILA EURO PER L’EFFICIENZA ENERGETICA

Reano, si discute delle cifre di bilancio
REANO Consiglio comunale

dedicato al bilancio ed ai prov-
vedimenti collegati quello di
Reano del 23 giugno. All’una -
nimità sono state approvate le
tariffe della Tari per il 2023:
per la raccolta rifiuti il piano
finanziario del consorzio Ca-
dos ha comportato a carico del
comune un costo di 8 mila euro
in più con il risultato che ci sa-
ranno piccole variazioni in più
o in meno per l’utenza rispetto
all’anno passato, a seconda del
prevalere della componente
fissa o di quella variabile della
tassa. E’ stato inoltre innalza-
to a 9000 euro il limite Isee per

poter accedere agli sgravi per il
pagamento della tassa rifiuti.
Astensione della minoranza
(Vittorio Aghemo, Maria Gra-
zia Bessone e Maria Virna Gal-
lo) e otto voti a favore della
maggioranza invece per i suc-
cessivi punti connessi al bilan-
cio di previsione. Tra questi
l’addizionale comunale sul-
l’Irpef che nel 2023 passa dallo
0,70 allo 0,75 a causa, ha spie-
gato il sindaco Celestino Torta,
del l’aumento di molte spese
correnti come elettricità e gas
a fronte dell’assenza di sussidi
governativi. Leggero incre-
mento anche per l’Imu che

passa dal 9 al 9,8 per mille. Per
il bilancio di previsione vero e
proprio è intervenuta in consi-
glio la responsabile dell’a re a
economico finanziaria, dotto-
ressa Monica Bruschetta, che
ha illustrato i dati salienti del
documento contabile che pre-
s e n t a  u n  p a r e g g i o  p a r i  a
2.175.000 euro. Sono soprat-
tutto gli investimenti ad essere
di particolare interesse: su 137
mila euro in totale, 50 mila
provengono da fondi del P-
NRR. Tali fondi verranno de-
stinati a migliorare l’efficien -
za energetica della scuola e de-
gli edifici comunali, interventi

che avranno un costo totale di
60 mila euro. Gli altri 87 mila
euro di investimenti saranno
coperti con fondi comunali
derivanti dagli oneri di urba-
nizzazione: queste risorse
serviranno per l’arredo urba-
no e la manutenzione stradale
(31.200 euro), la manutenzio-
ne straordinaria del cimitero
(13.300 euro), la segnaletica
(5.500 euro), la manutenzione
del tetto del magazzino comu-
nale (5.000 euro), l’i n c ar i c o
per uno studio di fattibilità re-
lativo all’area del parco comu-
nale (10.000 euro).

Riccardo Salomoni

LE PAROLE DELLA SINDACA IN CONSIGLIO

I problemi a Trana: dal
Rea al decoro urbano

La sindaca Pachetti

TR AN A Un primo bilancio
“uff iciale” dopo un mese in
carica come amministrazione
il sindaco Cinzia Pachetti lo ha
fatto in apertura del consiglio
comunale del 21 giugno. La
prima cittadina ha infatti par-
lato di buone basi su cui lavo-
rare nei prossimi cinque anni.
“Questo mese è stato un periodo
estremamente impegnativo, sia
per l'incalzare degli eventi che
per la necessità di prendere co-
scienza e conoscenza della com-
plessità amministrativa pre-
gressa e contingente. Anche gra-
zie alla competenza e alla colla-
borazione attiva del personale
del Comune, sono riuscita ad ap-
procciarmi proficuamente al

mio ruolo”. Le questioni più
urgenti sono così state affron-
tate e risolte, tra queste l’avvio
regolare di Estate Ragazzi,
mentre si sta lavorando per
l’accreditamento per il servi-
zio civile e si stanno affron-
tando le tematiche relative alla
sicurezza dei cittadini. “Co me
tutti voi ben sapete, dobbiamo
far ripartire il paese, questa ri-
tengo sia l'esigenza prioritaria”.
Altri nodi da sciogliere, elen-
cati dal sindaco nel suo inter-
vento, sono il Lago Baronis, il
giardino botanico Rea ed il
campo sportivo comunale, ma
anche il piano regolatore ed il
decoro urbano, quest’u l ti m o
fortemente connesso alla pia-

ga dell’abbandono dei rifiuti.
“Per quanto concerne i rifiuti,
non si può pensare, con le sole ri-
sorse del Comune, di risolvere la
situazione: finché continueran-
no questi atti di inciviltà di ab-
bandono dei rifiuti sul territorio,
non si potrà raggiungere questo

obiettivo e abbiamo bisogno
della collaborazione di tutti i cit-
tadini per evitare che questo sta-
to di degrado continui ad imper-
versare”. Ed infine è arrivata u-
na nuova manifestazione di
volontà di collaborare con
l’opposizione e la proposta di
istituire dei tavoli di lavoro te-
matici. Nel corso della riunio-
ne sono inoltre stati eletti a
scrutinio segreto i rappresen-
tanti del comune in seno al
consiglio dell’Unione Comuni
Montani Valsangone: si tratta
di Gerardo Donatiello per la
maggioranza e Giuseppe Mo-
rello per la minoranza. Anche
la commissione consultiva per
l’agricoltura ha visto rinnovati
i rappresentanti del consiglio:
membri effettivi, rispettiva-
mente per maggioranza ed op-
posizione, sono Andrea Pavese
e Giuseppe Demasi, membri
supplenti Elisabetta Mautone
e Franco Maiolo.

Riccardo Salomoni

Laura in laboratorio


